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GIUGNO 

^liill||!^isçorso:4el'Gftiridu snella' prima sesr 

P l é l f ÏIWit ^turo, ; ì t ó ^ : i j i i ^ ^ # ? ^ 

^ S t ó S ■^iotb dtórsp Vàìòrfì &ïitic^; porratìrtò 
iod^l^ispón
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same l̂ó salvato ncH'inaUesa occupazione di Fivizzapo 

deiUa fèccia p ^ ^ ^ 

^ S g i s f t l ^ i i ^ j e r e ! ^ ^ perd« nella 
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^olamentôi poiché .esso si è fprotestatn dì non t M C o n f t s # f t ® l | ^ M 
che «ome pr0vvi8!oriOi il retfoiaméi 
verno. 
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tissiiniryaiiit^gi cliô;ppssoîK> ^pstesser;rîassunt!. 

■^^^^'^rjâre. le dèiiber^ipnj/dttiidofl 
casitme di pùHâre indifferenti^ipfni,dopo aver ppòèttètò ilei;; 
^nii pliera discussione Rii^tt^Mjliè^ 
il modoRdl far còaoscere il sùp sèritimeutó, ed ai RàtóprèMn 
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^ ^^^i jaziona Jfca; nuova politica èi'a assoggettata alia 

'"V^I^IW disoprso ̂ efejPHn îpç Aspòtteva una polito non 
"^Sâftiîsabile, quaodôeappéilâva aï;§istëma stìguito da lui 

ativo. E tanto è vero che governo rappres 
l ^ g f U i ç a ogniambi?|pn^:di^se^ o^ni; vanitàlettera
■M^|ifpu|aii<fe;.ii ctìn^^eila^^pùssipno^^i^ tolgano ai 
^ ^ | ^ n i ; ; g i u n d i o i e s p ^ 

^ ^ ' y fpév erróre multe cose rammentando cKe non 
l^^bubne. inoUe che :;âon: Controverse; il: discorso so

|:^p> :^|ta:"cpnfessio^^;^un.,s^ 

P l i ^ p a ^ i ■ . r a | ) p r e 8 ^ a ^ : ? ; ; # i ; ^ , ^ ; ad; : 
feéttétterei la; nostra opinione; ella deve tacere. E sei'ir

B g Ì i y i l l t ( t i # d i useiré dalla aua sfera cost«uzional^ 

ilr nodo di Cina simile questfotìe, determinandosi a 
tiòn rispòddpre che à quelle còse che '̂ igùàrdfaho il prer 
sente e il futuro, e traseuréràHin passato cfe ella npn' 
ha diritto ài sindapare, per consacrare: il tempo .pre:'.; 
^iosissirap oggi allé discussioni Kv.pikï grandi epiiiurgèiiti, 
_ ^ Se^as^e^tópa^ aptichipro
blemttòhi potrà ^éhiàrëi^ dispussiorie in m campo s\ 
vasto?: GhtpotPatogliererich^j deputati nop sentano là 
gravità; dell* erróre .commesso, e per evitarne le conse^ 
guemie, non; curino tópecessMrienptfeie,.!^ 
la soluzionp' della Questióne poón' Ir^tìiaturp copsiglio 
non àmipettano ftilsi ^cjliigiuati Giudizii? Oggi poispe
cialmehle che ; lp causad^fetrpnp non è sén&ç simpatie : 
òggi che ipóltiv^ebbett"fligH'dë^p^ 
da luii tatto dal tfriricite^ 
rischio diesser^ortliitìtà^a una maggiprità ligia ^1 PO
tpre,;e dispostaâ rjvplgerô ai p3râgra8;s(,ëssi> che non la 
vogliono, una rèplica piena di frasi sonore e di adulazioni 

.■ppippose;-" . • ' ;: i\'.(.;';--

La Guerra dell^4^dtpendenza, la rilbrWdeyo sta
tatuto, iMniziamerito delt^unipne àonp j ti'e gpantji plo
blemi che si prcsentanoa^ che 
esse fràpponganp^àllàvlprò dlipussipne è una colpa di
nanzi al popolo e un indulto aiir Italia.  , 
■■', : lîn'^ssémWea>pziphàle'hôh^è mar necessario com
porla ber condannare una pólitiéa morta, L'antico go* 
verno toscano è eiaiduto, e qwandp uni governo è caduto, è 
giudicato, \ ' ;v • ; ! 

tcipti del;pòpolo ̂  fecoltà di consultale le pèrsòtie cheìirfe 

^«W (JP^Stibbi; p*eV«ÒÌR^4fff i^ v 
tore^he^liteb^tpa^iDav^ 

-''jfcfi-m^tri^ 
dole il modo ili esternare più volte le ^«e opjpipaì ; Jii^e: ; ; w 
glitìre ì iiiemìwi che non ci sono trovati in iunìapriçp^ 
séussìpne, allorché prevedanu la loro pTOçnza pp^ivì||gite 
sull* esito di p a lègge proposta. ' '"•■"'yy^fi: 
■ Questi e mplti altri sono i^vant^gi che quéi mitòite 
procura.; ^ ; ■..:
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d i teiie, cheppì ilare pn' Asse^lça cleliber̂ pte dipenda / 

legge èleUqraje eWiHfponda compitamente ?|laPiyÌitàde]^^ 
p^pplp;; è quella $ip # i d e della^uPpa (brmòzicme di un 
As^mhl^>mentre chè^^ 
ç p j i r d ^ 
:À':'■$$pòp^ ^ilCousiglio Geperale riunito in Firenzo 
pep$ï a eprre^gere K^ìfettósi^ijia ì$0 elettorale dBnqliè: 

.,/: Né si obbietlithe le trelettuïe faphpS r̂éçafë 
che in alcuni casi può essére irrepàHbìlpièntVpe 
poiché;dçyesi siabilireche qpa^io sia;:am(ìfté?5à^^i^w..:,,.:,:tr^^^^ 
le:due.prìme;|.èWure:;ppssan '̂,ftrsi^m 
casi ordinaH pòi se quel metodo obbliga M intervite ntò ^ "^ j 

prolunga nella spa totalità il tempo necessario per l* tìecpr 
rato esanae di pn» legge projipsta; giacché essp diyidPM 
discussione ïieî ŝuòi tré naturali e inevitabili momenti. Nella 
prima lettura l'Assemblea considera da un pùnto di vista 
generale la conVènî nzià q sconvenienza ideila légge proposta. 
Rigettato il progètto sul bel principio, ne reçùltt* un<$$$ 
risparmiò di tempo» non perdendosi à discùtere dei partir 
cola ri* 

Alla seconda lettura si prende; in esame la prpppsta Ifgge 
proposiìione per proposizipne, con le loro emende. Dopo un 
intervallo necessario di tempo periàqù|et«(rÌB'4?;à9Ìiipp> '̂pBr 
rileggere a sangue fredda la légge proposta si proòedé ad 

" r . i
 l i ' ^ ' ^* J 

una tèrza lettura per osservarla nel suo insiemejil che 
nelVAssemblee esperimentate suole riescire speditissimo 

Queste e molte altre ragioni che sarebbe IphgO 
^opportuno qui svolgere, ci persuadono a proporre qft 
metodo aï nostrp Consiglia Generale perchè siamo 
che in questo nostro primo pa§so nçlia vita par^f^p^ya 
la inconsì4er?ta precipitazione aia il pericolo p i ù j ; | | ^ ^ ^ 
le; né cf assicurai Senato che secondo noi f a r ^ 
còr̂ e eoi nostro Gprisigjio. S 

V Fer^ d' accordo c«)ì pia esperti tratt| |ì#; prpppnì^o 
m tal metpdo cpsì foimyiandolo: ; > 1 
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« Nessun progetto di legge ^otrà essere %rçtatp ebe 
dopò Oisser passato per tre di§éu^tpni. i 

i l a prima discussione^ aggirerà intorno alla conye
.nitiaza a ̂ convenienza del prÒgéUo in generale ; essa ècKip^ 
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; ! l î jU^ per la f t^^iscuss ion^ ^ 
' ^ ' ï ^^ i î^ to^B.^ i^pss Ione possoppv|feil| propostr^îï 
niioyptUit^fequestipni trattate iienediîè^o^|lisccussiomV| 
à̂ijfepipiï'Rtaj la discussione su ogni 8rticpitóé!j> votera ètt y 

•E(asuù.ifdfemenda'e^UfCi&scùn^articnlò^ÌMlsÌÌtÌlsiono è ter^ 

i . ^ . i 
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dkniideï BntUgliònì Volntìtori fcrtpòvVisi'spéciiin, ; : i 

■ ^ ?;«»?; ■ ■. ■.» G<Mtip»0i6ie DE immm 
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mïnataconaû^questione; il eonsiglioàdóUa: htì sub insieme la f Ç fc; ̂ hé|à giurìa r iportà l^t ì l^pi di 
. " " î ■ ? .x h 1   I "^ ' ' r ' ' . " I 
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^ t ò tré discussioni SBrdh tenutò dîvisëMjSdue primé?! 
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glio di Stiatoj né ^arò inai posta ai voti che dopo dîscussione. 
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■NOTIZIE DELLA 

Un ordine» buono, un ordine che prima dovea esser 
emesso, è quello di arruolare i vòlonta|j. 

Determinato ad emetterlo però il governo non ha forse 
septità tuUaJa delicatezza eolla quale era d1 uopo di nVoce

dere verso i volontari, e ha doto luogo ari una Protesta di 
èssi,; die noi pubbiîcli:nmo tinitamente all' ordine del giorno 
S6 diugno 1848^ 

Se 1' ordine del governo e la protesta dei Volontari pps
< ' » : *

 s ' 

sono dar luogo ad '"una questióne, ella dovrà eèser presa in 
esame dalle nostre assemblee, le quali hanno indubìtala

menteif dovere di aprirsi allò istanze dei nostri valorosi cpn
■i ■* à ë " 1 * • '> ^

+ ' -

'Cittadina
'■•''i ^ r ^ a i a Tosò«nó 

y ' ORDINE DEL GIORNO 
' ; . , . ' - ■ ' - . * -

'■■ ; Il dovere del soldato, sempre, irla soprattutto ih campa ; 
gna,é quelloidiessere diseiplinato,'zelante, 'obbediente^ Ove 

fallisen a una'di queste virtù eì si suicida e si rende il carne ] 
fice delV onor patrio,,di quello delle a m i e dei camerata Vin. : 

citricè dimostrarono costantemente 1'esperienza e la storia, .; 
la disciplina Bùi numero. Combattere lind"ìvidunÌmonte'e con ' 
coraggio eroico non serve. E questa lina face isolata e non 

;%Wa,a;d«rÌuce. .. 
. yÇivici! Sea;I!yalor vpstropersonalen^ andava la discipli ' 

na congiunta,,srnnaliati non sì.sarebbero dal nueleo.deireser
cito piolti compagni, e l(i gloria, acquistata merUamentei.sul 
campi di Curtatpne o Montanara non Si,.sarebbe appannata 
giammaiv'Ma colorò che restano, e che son certo quelli miglio , 

, d e dì più.ferïlfio ,carattere> mostrerannó/tìH'ltdlid, a i rEurd

;(pai al Mondo, non essere essi \ solidari delia debolezza di 
ppclii, mfl,j rappresentanti fedeliideila gloriadi tutti,.Per : 
Sotìso di tali sentimenti universali S. E* Il Ministro dello S*̂  
guerra vi offre il campo a luminosamente provarlo col se
guente Ordine dfel Giorno. 

'..:.;',:;ìl..';:IltGenQrale:Gom«ndQnte le Truppe e Milizie Toscane 
farà aprire dei Registri nei quali dovranno inscrivere il loro 

: npnic;iiel;ternìine:di;8 giorni quei Generosi Volontari che 
sono determinati a continuare a combattere per la Patria. 

2; Gli inscritti nei suddetti Registri saranno obbligati 
*ecoìUÌoc/ie verrei da ciascun di'loro dichiarato espressamente 
0'pgjRjîptta la Guerra dell' ladipendenza italiana, o per il re
^(epie:del; corrente anno» e'perciò tali inscrizioni si faranno 
in due separali Registri; quindi dovrà intendersi che ciiiscù
m colla propria'■ inscrizióne sui Regisjri surriferiti accetti la 
'formula di Giuramento seguente per T intera durata della 
■■Guerra; ■■ì' 

pinco menzionare il non essere.stati mai sëconuaU i Coman
danti'le Compagnie, nella espulsione di quei pochi ipdi'vidut, 
il contatto dei quali non poteva a menò di disgustare la <ÌC

:%eralit$>t|a mancanza tfì^egojare '«rditianteni*^ ^ regolare 
l ì s t i i z i i i l : le necessitàÈdftfaifiiktfc:,, fc l à ì l d e m i o u ^ che 
■ quandoain Vtìlunttìriit ha per tre meii^tonerato diSagi>.€afeH 
che e pericoli, può.r debbo anzi avere il diri Ilo di tornare ai 
propri! interessi, di restituirsi allq proprie l'aipigiie,.e di es
sere sosUtuilo da quelli, che raccolti nei depositi fossero ri

: conosciuti degni <H riempirne le file. , ^; v» ;  * 
Venendo poi al decreto Ministeriale dichiarano: che se 

* debbono fdiflsi generosi ^quei Volôntariche si detêrminéssero 
.nonostante questo la enntinuure la Guerra, nonio sono meno 

 quelli c"h*T hanno sino a qui sostenuta; e lasciano ben vo
' in t ie r i ail' altrui considerazione il valiftare, quanto sia. de
liilo premio a <thi con vero Slancio pàìrìottìcòfarll al primo 
annunzioderia guerra Lombarda, ;e sacriflcò /per 'tre mesi 
jntere^si ed .affetti, a .chi.si mostrò in ireiUtrate prove pron
tissimo (j ..versare ilpropnio sangue, a chi lo versò di fatto, 
•ì' èssere defraudato tiel titolo di generoso, E disdegnano per
fino di parlare degli Art ico l i :^e 6°cionVeniepïi'soltanto' »d 

.un,invio idi colpevoli o ;ppigionieni;,;non di liberi cittadini che 
liberamente presero lo armi per'la. Patria e con le ̂ ruii tor
neranno vivaddio, donde mossero, 

L' esigere uh giuramento (la quelli che il 4, il .15, il 29 
ftlagftiq 'dimnstraronp, non soltanto conic alte parole corri
spondassero i fiìtti, ma coinè questi fossero anzi ad ogni fister
■italn.,promessa.sp^r.iprl, estimano.i. Volontari inghma so. 
lenne. 

ll 12 Settembre nel fondo di lóro coscienza giuravano ì 
Toscani in faccia «H'.Al'tare'di essere prónti a suerin/io ĉ utì* 
lunqne per ■laìndipendtmzn d' i ta l ia :nel 4, nel 1 3 , nel 29 
Ma^&io MiggelUrono quel^'uirameuto col.san^ue, mostrarono 
alNlajia, all'Europa, so'vogliasi al IVlondo lutto, quanto 
fossero pronti ad attenere quei patto. 

Mon possono in fino omettere che se una disciplina è 
necessaria per essi, non vuol già essere la passiva.disciplina 
del jnilitare^sivvero una disciplina coordinata ai,loro intel
ligenti servigi, una disciplina coordinata a scopodi utilità.

l Volontari in faccia al nemico affrontarono senza muo
ver lamento rigorosa disciplina: in faccia al nemico dal Ca
pitano al Milite dormirono entro alle caserme,, sul nudo, e 
i ene spesso umido terreno, e Je quante volte rivuoilo il grido 
d'allarme, proptisslpù volarono a coprire H "lûogp di loro 

'battarflin; ma il.pretendere che la vita di, caserma sia loro in 

." * 

y i ■«' Giuro su Dio e sUlmip onore, dì adempiere çacro
âptamjBnUye. cpn vero^raUere di (buono; Italiano a quanto 
per ^sìflucio^spontopepe patriottica m; proposi neU' abbando
nar la Tosbahji, cioè di combatlprc il nemico d1 Italia sino 
àHVi^Uera'ditnvespulsìonè dalla medos/ma E siccome amo 

;Ia:j)atria' e mi: accorsi che senza ordine e disciplina fora im
possibile il; vincere, cosi col medesimo giuramento io mMn
tendp legato pel corso della detta guerra ad essere sottoposto 

fe4^UpggeemiJitar'disciplina. ■ ■ ■ ■' 
, ; ; ('$'. B.QfiestitforipoIa è da modificarsi all' uopo per co
lórp che si inscrivono in altro Registro perla sola durala,del 
corrente anno ). 

%&; Essi savannp'soggctti a tutte lelèggi e discipline at
tUnlipenta iti'̂ igore.o^ chê  lo fossero' in seguitò per % truppe 
regp.l^ri Toscane,e.dovranno^sotto ogni rapporto riguardarsi 
ed esser^trattati come Soldati. ■..• 
, 4," Quelli che per. qualunque siasi motivo non si saran

nó inserfui nel termine preoccennàlp nei Registri suddetti 
saranno riguardai cornedr'sultìr'osi di;iritorn9re in Patria, 
versola quale; saranno diretti.indiversi drappelli fi guida/di. 
sptV, Urlali, e WiTioiaU ^scelta,del General Comandante. 
>■•.:../ifyi- Criptliyi^ui.Jnscritti^i. Registri saranno formati 
immeoiatamerite in uno o^più Corpi, la cui prgapizpx 10,00,, 
sotto la direzione del.Generale Gomandante, sarù aflì^ptaal 
f&ten^Ilo'^a^Ha^ Gene. 
rale sce^ier^^HUfficiali c,he;idQvrann'o coadiuvarlo. ''■'■'" ''l'! 
. / . ; 6,;:6liarticoli tutti di, a.rm|p|enltp, .il sacep, ed il c.ap
pbtto".degli iibmini che rîentreêeliub jii Toscana saranno da 
essi,restituiti prima di otterier^HCongèdo ai Depositi da sta
bilirsi prèvia ricevuta, che sarò Ifi+P^rìlasciata perii caso che 
alcunnì di essi :pyssa■: pr^varR Ì^^OSQ&IW di esser venuto ah 
■ï'ôi'j^tft eop; $tem% dttnii oglMi fì^rn p^m^h 

: L'insenzi^no' di che sop^a ■mepniineierìi ,dq. t(Immani %1' 
stante e jroseguirùjìer ot to$épt^consecut iv i nei ' " ' 

i 

ogni estensione applicata, mentre sono dal nemico distanti, 
che si assoggettino a tre inutilìssimiappclliinciascungiorno, 
mentre nel corso di ,22 giorni soltanto quattro oicinque volte 
venivano chiamali, a miliiare istnizione, ostipìano misure 
puramente vessatorie, e por conseguenza tali da disgustare 
ancora t meno' rest'iK anziché invogliarli a conUnuare i' ope

ra loro, 
Riassumendo adunque: si fascino ai Volontari ohe primi

partiron«», i patti, coi quali,hfinno fin qui. servito, alla santa 
causa^della Indipendenza: non si. parli loro di giuramento, 
che èssi mm pronunzieranno giammai, se non che nel fondo 
di loro coscienza: si din mano a razionale ordinamento, a 
r"goiar'e; istruzione, e si provveda con onorevole decreto al 
ritorno di quelli che compiuta ornai, la misure dj loro saeri
Ccio, vuole'giustizia che con modi corrispondenti all'alta 
loro virtù cittadina facciano ritorno da quei campi, nei.quali 
procM/a^Ponoial 'loro paese gloria non peritura, 

■• "̂ ■.'■■■3ÌREsm,Ài; 27..giugno 4S48. ■ 
, : . , (Scjiiow) U firme dçi rappresentanti, 

. ; '."'  k compagnie,dei foionfart) _. 
cawja*— 

1 ' 

i - . e ' 

l 

^VlNO;Ti26GingnQr(/ i .a2^^o); , ■ ■̂■■■:! 
ÌIGoy^rpqp^ovvJsqrio ;(li; Lombardia 'con DocretD'Iìol 

2â e 26 giugno corr ha ordinato : .1.: 
— 1° — Una Lava della li;o.Glassi del 1823, 1821, '1823, e non. 

ritiscondo sufficlPiUç quosla, /tara» chiaAiati JUICIKÌ rnatl nel IBSS, 
•.— a» — 1,(1 forniazlono ci'un Kscrcilo di riserva» 
— V — V islllu/.iuue (Y un Comitato Centrale Slraortlìiinifo per 

complòro rorgiihlxzazione, e l'armanionio dalla'Viuardl'a Nazionale , 
0 poiv'iiìobijìy/m'© la'inaêgfor'parla posaibllo'; ' ̂  ■■ . " 

.. r 4o  ^;,(rimcnq!.q sulle Tîçn^qnl civili :e mniiarl liquidate 0 
tla Ijquìdiir.sl ginsia Io vigcnU (ÌÌspo8f?,ioaÌ di tOfisRlina In una SQaiqìa 
supurioro a lire iho'Ù, sl^aguifittìno da oggi in avanti nella sôguonùi 
misura:. \> \ ■: ■ '-"f ■ ■■ '■ ■ '.■■■' :.; "■ 

Del 25 por 100 sullq.pons. da tir. . 78,01 a |lr. 9000 
. » . 33 » » ». 9001 » 12,000 
:; » 40; ■'■. » V » 12,001 » 16,000 
;. » ^ ,66,» >. 9, ,,.:■'■ *>!■,". » itììiQpi ■ a in avau> 

*_ g* ■_ JÌ,Ca,s[eilo' di .MIiapo ò dqslfnalp ad, uso civile, 
 'Sl,cônllnueri\,la demolizione di tutto quoUe parli (she lo poìreb
bero rçndaroflnpora oifiiaslvo ufi» ciiifi, in modo une eia Irusfânnain 
por la sua ruuw destinatone. 

■ ' , . ■ ' . \ Ì ■■ 

foglio d ^ M i l r ì Tosdanì Scortati <|# 600iMM m 

disertarono Ì t ^ W | r p o e sì presentnrûoo4«ri■$$$& qufc^ 
sto G o m a n d è ^ ^ e , a « e r m 6 y i f t # i ; | W ^ ^ i ; r W Ì ^ 
piazza di Maiï ipf f i lë in 6Q0O nómi ni d'ogni^mii tìseh

dov^e una |j^fci^itranrdinaria'di ammaìat^e ferita ÀS" 
serUono in l l Ì f e ì Ì | e harìdi^ré: dtì ^ É i ï ï ^ ï H ï ^ p t W  , 

delle: 
jqtie. 

ste devono servire per IÌniinìndtò4Mltó dÌ#fr6Mi^:', ;,, 
L. ZA - - ■ > ; 

■ ' . • % " 

■^ Sf giugno.
 v 

& :Wët<;f$. M$m%èo .ai /liemòri Ma vméjfcMìim-
■taitéseguenteiWipbrtaniìssmò dommmto: 

. IHCHIÀUAJÌIONE; 
L'unione cogli Siali tìftrdi;fù dal pòpolo dt Lombardia votata alla 

quasi unanimità sulla forroola seguente: 
'--'■ , nmoi fiotioàtirittf^bbea^atï t l t o ï ï » ^ 

«"Inliera sia liberala dallo siraulero, é all' Inîento prlnfiipalo di con
« tlnuare la guerracltiniipdipoìidenza^aGUy^agài^r efflcaela possi
« bile.comn Lombardi: ì'n nomo 0 péri'' InlèNsSë dì queste provlndc, 
« è 10:10 ilalfiuil per 1* InlereBse di lulla la nazione, voUaino Hi» 
« d'ora 1* iuimediata rusione^deile provincia l̂ombardo ty$\i Siati 
« Sardi, SertipréiliM""siiftò basi'del sutfr'agio u'aiveisalo sia.cdnvocala 

! . ' 

« ;iiegil an/ldollì paosi *o u:UiU\ gli avìé*cnfi:^ i^fë fósióiifì ̂ ûniiCT
« mUno,:As8i»fïibiea Cosiltucnjev la qM^ed&ijóetSlaWUHfla ^Oftìasl 
« ô lu forine di una nuova monarctiia cosuiuzionàie.ooHa Dinastia dì 
« Savoia.^.'. -'r ;.■■:■,■■ :■ ' ̂  •." ■■;:\; ■■■j,1""'1'■ '''■ 

Questa rormoI^HionoRoiutî Imti, non ruinai icoârjÎHfÉtdlft,» ed;;aMisi 

da. rraielli a trincili non venisse acçoltipjïramenle. e sempllcemenio 
roti queir impelo iV aduìio , eoa t|ueiìa'JSncòrdia d'Inlcn'zìoni ehó t 
LnmÌ)Jirdl nonpotevano nbii aspellaral'llaun popolo generoso, lìffloro 
del qUido era corso a comballoro;;per i;%ïdipond6nzft o;per'l'sunlona 
iiaiiana, p;er la snlulo e per la gloria comune. 

Èppetò i soUtìSiìrUlì'Commissàriì vennero fnvlair a Torino non 
gii1!, per [iromovofe I* aeppUnaione dell'Iqnlctiie^cline? non pfthtiVaSi Ih 
dubbio,'ma soltanto por (Issare d'accordo (;ol,Goveri|0:(Iei Ko, r in
(eriaale regime della Lombardiii. 

Né al irò fu li pensiero deltìoveftijD^elRo; lanió'ò^ioVveiocbQ 
1 Minititri discussero,In^pi.ù stiduio col so.HoscrilU.lo. norme ilei traji
silorio regime, riconoscendo sempre per fndispulabiìo il pillilo 'del
ip'unlóne e l'accQUaziòno pura o.sempUCe del volìa Lonìbardò. .T' ' 

Che .tali fussoi'o le iltloiizìonl.o, la persuasiouo dl>LuUi.lu prova 
ad evidenza il teslo della, couvouzioue, dove ali! art. i" si leg^e: 
« tosto che. il Uè "col Piirtstttewlt) Sardo avrà diuhiaraiorf*' acccUarç 
a la fusione QVUÊ fu'wtititte'diti popolo lomt)àrtl<Y iit bfyìe ulta legge 
« 12 moggio acurso, la Lonìbardia e gli Stati Sardi: costiltulranno (in 
« soloSlato. » 

Ciò pósto, la stipulazione dògli accordi ritnv pbtevfl preStm'Utre 
gravi {liffléoilî  dacché .lo iiiormoda stabilirsi onuio , UiansilûHe, lu 
lealià 0 il buon volerò presiedevano alle Iraliailye, ed I. Compiis
SÌH'I Lombardi sifaceVaiin una 'logge d'wgnl possibile îibiregazlonç. 

Slipulala la coavcn7.lono, ili Governo iUì RÌS' proponova alla 
Camera il relativo progetlo di logge, 0 nel .proporlo si valeva di caldo 
ed elonuouli parole che commossero pro fon da m en le tut|i 1 cuorj';' 
i fratelli Lombardiy dlcova, e gran parte 4tei tenèti fi porgònn/' «>n 

mala iìuììsspluMle.,.., ìtnpnrta ohe il solenne e glorioso aito sio/rapido 
e pronto. ''■ .'.'■■ '■ '''■: ■ i 'i*  '■•'''"■'■ ■•'■"'-' V,."■';.'■ '' 
/ X\\i\; Gommìssiono: scolta dalla Cnniçra per l'esa^iìe dcù progetto 

.di legge pnrvfe di {loverejroporvi iiluuuo eniando parltcolariSOoteper 
quanlo concerno fl copferìmeiUb lU'i'pole'e législa'Uvo r'igiitìfcjfo «rfa 
Lombardia duranle il regimij.jlnlerlnalo. L«oitoscriUl; ohe ûo^P Is
lanye lacfllcacl neiie, traUaUyocol ^hiislifro/aveyanp doynip ^\9r 
tarò con dnloro sì graVo ìa'cunà,;.V«iceUai:on6ciri)tìóh grado l'emenda, 
pvoIio<tiì conslslenia nel dare lal&oyemo deli Re Ul :âVrUle di r h rei 
nuove leg:!, abr.ugmo 0 mudificare lu aMlicjie, dLconcerto con una 
ConsuUnslraoviUmiria composliuiui meiribVi aUmili dei Uoverpo prov
visorio di Lombardia. É l ora^béjp gimtp .cliè fpfisé Itìgnlmenio pós
bibilu di'chiamare lu Lombaidlirafifoni su'pi'emij.a IHÌOVI 8Seii)n*H 
d'un) 0 dlsangue m quosla guerra comune; era ben giusto ebest 
polesse prontaitionte àVyïsHvo a profondó^tnodincazlòiit del' slsjoina 
doganaio ciie divide attuHlineutp 1 duo paesh .0, f'orà'anclie;aIta totale 
uboiiîioiiç d'ella lìnea daïtavla, aboli'/iono the pure sia nel voti del' 
popo]o sardo. ■■■'.•

Cosi puro veimeeo acpolté. dia setlosuvltiii altre emondo1 proposlo 
dalla Commissiouo'rclaiivo, alia, logge eliìttoralo por l'Assemblea-Cp^ 
sUtueulu, licòiVosceudÒTiis l'uppprlùiUta. 

Ma quando i Commissari Lombardi vennero chiamati ad ofepri
, mero ll loro avviso sup^a euiende.cUe.d[cev,anRi,prpiiosta«da,l M'Hislen* 
! e elio locavano punii dlvbisljtà quelli1 hi quali rìforlvasl il loro 
mandaio,' dovevano diebiamre e! dlcliiararóuousseroJu loro: ptttertó 
discuierle, allettarlo 0 rinutarl,o, . . 

•Ma yî conie l'asìiìnèrsl cìi* essUianno.faKb polrebbo dà laiuni 
interprelàrsl.coma una opposiziouo superalìiie fofesò;da:'Corri'nilssaH'l 
inòdesiml 0 dal Governo provvitiurio di Lombardia qi^alot^iulUmeu^ 
dauionil' venisser0,dalia Oamora sanzlonaii/così i sottoscritti debbono 
a sô spessii debbono al Governo otto" rappreaenlano, dòbhorio al ditti 
popMl.i 41 dlctiianins, uomo ■dichlftrfino, che Ja'snn^W degli emtm
damonli modesimi darebbe origflno alle .più grayi (ouipllca*toul. 

* lïccol'emendamerito dtìl Ministbroì *:"* • ' :< ; ' ;"" ">* ; 

« 1/Assemblea coslffuenlo non ha «Uro mandalo che quello di di'
scuiero io basi p la forma della monarchia. Ogni altro suo alto legi
sialìvo 0 gnvernaiK'ó ó nuH.o di plen dlrlllo. 

« La.sede .dal polei:e. csoeulivo 0̂11 ;pu^ quindi ■ftlgorp .variata «ha 
por legge"dèi'pariàmanio. » ■* ;*";, 
, ■' prima di liuto ò osservabile che conquesia emenda li rnini
stos'0 ç̂fordei'V»t)t>e iiIl^asômUka^Co^i.lloealell'solo dirillo di teur

■ tere ojion quello.di stabilire: à osservabile «be alla parola itionqrcMii 
non aggiùngo l'es'senziaioquaìiflea dicosiiiiûïMna^: èossorvabile influe 
che/oniejtèïdl l'are paroln della Mnastia di $moiat■•;.  '; 

I Cymmtssarl lombardi aiBano credere che quesicQt:ni£.sip#Mno 
figlio di an semplice equivoco, e che quindi non possano dare'luògo 

a serto,dlbaitimonlo, ■■■■..' ' . 
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che nella orinazione dello Statuto 1 [ n ^ r g a : d f ë s ( n i 8 | | ^ 
loslo cosutuiiva ch^/sumpticemonle logMlaUVadcuimiiwi i 
tìlMonl 

pluU 
iinie dr^pô^ 

su 
Ma supposio pure dio slfefte contes t^ iot t^ò^lawq po^iblì^ 

pposto che Li dimda/lono empressa no'ilerndbìdl^ui sopra sia una 
..«oBuen^a loHlca.dUuiia preu^ssa iudlsM,Mfàbite; sarà 8oì#rtì, vero 

olio ladiffldaxiouojnedeslmaasflumo (a for^a di condirono aljlóleiild 
il consenso, e che in questo.caâo^glon;yuolô die la .condivano, ven
ga posltivamenlo; od ^ipro^a^tetlte. accollala ,(^1 jPoiiola dt, Iom

Questa'Cunstdenrçto^açq^lr»^ 
glia applicala alla seconda parie deH'omenda rolallva alla sodo dql 
potere e8cculÌvò,JFo,|so.oncbe.;Vero, elio «Ila Coftituotìlo non competa 
li dirllto di pronupìiiar0.,su: questo punto,̂ iì( nop, pfìtrft inai dit»l la 
conseguenza logica e nécessaria dfetltrformpla,.votala» bensì tliponde
rebbe da una serio affaUospedale dì ra ì̂pnafuenU, o qumdi sarebbo 
forza dJ niierpetlare il popolo pnVaUra y;ona su tale quastione. ; 

Ora l'apertura di nuovi regisiri nello attmili condizioni di,guer
a, reudcmlo problemaìilifo 11 fallo, dell'union ,̂ ravyUerobbe tulle 
a,più avvedejiwrpHWviûftt.çiliJ^ 

ninesto della slraniera diplomazia, conturberebbe 1 popoli, allllggc
rebbe U Uo, scoraggirebbe quel valoroso eserciio, che nei fermo pro
porlo di fondare l'ut'illA'ltàltttta nòiisi^duolo.dl .ferite, di mord, di 
stragi d'ogni calura, o si duole airinconUo che U nfcmtce non ab
bia il coraggio di aecctiffré bMl̂ glfei

Ma supponiamo che il Ministero, supponiamo che !a camera non 
lengano conio di tulio questo, supponiamo che irovino di cosi vitale 
Imporlanxa retfien'da' da éUrtcre le'^H soiftdtcale tt' tinpilïe 1 re
glstrlj avranm» bensì tinf̂ Vlspdsttt dal pòpolo di Lombhrtlini ma qtiella 
dello Vtìlorô e città' di Trevlbo eai Vlóoiua, quello del pbpoli di 
Padova b di lìovigbqUanaÀ e èdmtìl'nvMhnb? L'Austriaco uebo loro 
mi T»l*dèM\ ì?ftìUtt o la'ap»^à'nlli» g^b. Usai àSpà\U\no dìil yenfcroso 

r 
le 

V 

uittiee ddtle 1oVo fejveranxé^'^ 
Voglia la"Caiïii;Vii pfdnitèìó In seria i'òns.idbrìiziono queste nostro, 

ìifole, e noi supreiùo inlërèâse della patria comune por m'cfiio alla ' 
assbluto ncoej'SlU'ntìb Pa'ccollnziono sia Xi\ perfelto accordo coll'of
feria end'abbia vitu ed ertli^aeia tt coalraUo di'unldne. 

toHim 20 gUiébo 1848 
• lOÎUsGi'Piî tonisiGÀÈTÀ«O SraiGELM 

.AiSDRÉi LiSSONi  E. ItiìOGno Scgreiivcio 
GE1NOVÂ 28 g i u g n o . ( G M * . . di Gettona)'; ■'■ 
Ieri è partito in tutta fretta per Mai siglia dì cav. Pel

letta capo dello stato maggioro della fi. Marina coir incaricò 
di noleggiare qualche pai'chetlo a vapore da rìnforxape la 
squadra llaìiana che stringe Trieste' di blocco. Alla fine della 
settimana partirà a queliti volta la fregala ['Euridice e il 
K. PiroscafoT jtuiion/n bordo de' quali saranno imbarcali 
in sopraimumcro 2Q0 circa' soldati del battaglione Ileal ÏNavi 
per accrescere la forza da sbarco (Iella suddetta squadra. . 
Faranno pur vela per l 'Adriatico t r e barche cannoniere. 

B E R G A M O .  25 giugno. (.Eco del P o ) 
Oggi giunsero qui 50 carabinieri della Svìzzera Fran 

o s e volontarii che marciano ad aflurzaro il presidio del To
nale. Il loro aspetto marziale e civile, e labellefczatìelleloro 
assise e dei loro stutzen consolarono e fecero fneravvgïit\ivfc la 
moltitudine accorsa sul loro passaggio. 1 gtìtt'ct'òSi Svizzeri 
residenti a Bergamo/recoho questa sera brindisi ai Ibro com
patriot t j . Circa 4 0 0 [oro compagni sono giunti a.Lecco. 

. MANTOVA  27 ^ u ^ n o (Eco rfe/^o) 
., I falegnami furono requisiti a f a y m c u r barche t raspor

tabili. Da qualche giorno si fanno lavorare aìacrementc. 
PESOHIEKA — 25 giugno. (Gasa , di Genova) 

■ Sul Monlebaldo stanno 8000 circa austriaci che minac
ciano nientemeno che di ripigliare ié posizioni di Rivoli; ma 
lo sperano invano. Sono esse custodite dalla brigata Pinerolo 
ed artiglieria. Intanto si lavora indefessamente a cos t rurre 
un ponte sull 'Adige dalla partedi Rivoli, o un altro se ne 
sta gettando a Ponton per passare contemporaneamente il 
smletlo fiume e recarsi da Yalle'Policclla» sotto Verona. Al

» ■ 

trò corpo d" armata pare valicherà l'Adige,a Ronco essendo 
or noi difesi da un'forlìno fatto al Bosco tra due colline sullo 
stradale da Peschiera a Verona. Si spora ciie, questo tenta
tivo sortirà un esito, felice. Carlo Alberto è in questa città. 
H Duca di Genova ne ripartì ieri sera per Rivoli. 

CASALMAGGIORE  27 giugno (Eco del Po) . 
Due uffioìali che sì dicono Piemontesi hanno orp scan

dagliato il fiume. Non senza motivo raccomandiamo al nostro 
Comitato rigorò sommd neli' accettare simili visite. 'Guai a 
chi per indulgenza tradisce la patria T ' 

CHIUSA 27 giugmv 
DQIIO ore 2 povu. allo 5 di ieri il cannone tuonò dalla 

parte dX'IlaC/uusa; ivi i Piemontesi etiettuerannoin grosso 
numero il passaggio dell' Adige per battere Verona alla sini
stra del fìtune, ; 

Il Quartier Generale piemontese e stato trasportato a 
Urne, . 

'■' VENEZIA   2 6 giugno. Ci scrivono:' 
Ci view© assicurato, non sappiamo con quanto fonda

r . -LLBi l 

modo teniaïiiqci .pvepaparati che la lotta pur troppo sarà 
lunga e s Q ogm n o s a i e ci, fe d'uopo di tutte le nostre forze 
uscirne con onore.  , 

A Trieste le, cose seguitano sempre te stesso. La (lotta 

ooutinui/li irialumopô oresc&iM ^oil«ttini.iofiìdtìlìiaè^ón óIV 
tì^ialiiìiffvdftò brighi p t ó e ^ ^ ^ ^ 

,';" /» %* GÌ^Mf( i rsònt ì ìuhta ' da Trieste^ ehfttìifia capì. 
toltì^ife iit^Piiimmum mcihì *ha ottenuto diiptìrtarsì a 

.ROMA •• ?7 giugnu,,im$z t clìiiomo) : ; ; ; : , ; , 
.DflAiiïidiali rapporti il Ministero delle Armi riluyiia;che 

Dairitulia nulla di Hdòvo, se hbtì ctò Mrtintte^eirCaft 

--. 

• "I 

I . 1 

' ■ I 
■■f . 

le tìòètrt^rupf ti A ohjntarie itì ■ Vênexia ascendtmcV nv tmix sei 
mW^tóìiii,'J'Mé il Tenente GcrierôlrPepe M: ha tempo
ranearbente il comando. .■' , '. ' ■ i ' ^ 

f -
i < • 

NAPOLt'^25 gìiignoj ( (>o«te*Hpnraweo) :" 
Noi y b t e t ó Visti) toti ÌStrùiuiiVò^U Winiàtro de^li tsì

(ari sWani^i^ianata ne^rïmi delcó^ente J r è ^ egretta 
agli Adenti Consolari^òncje tracciar loro le .nòttue rijjii^rdo 
ai volontari Napoletani che ritornano dai çdmpi di! Lombar
dia:'in questOiè scritto i i
 « Cinque batU^lioni d^Volontari partirono per la Lom
u' b'hrdhu duo mtfiivdirnandaromvtro clUeseyo edoUentitìró 
« paghe e stipebdi dà questu real Governo. 

>( Ai primi come ai secondi oVe ritornassero dal campo 
« ella non accorderà veruna indennità sotto qualsiasi prete
« sto, anzi designerà i secondi allo autorità, locati come di
te seriori,,imperocché se la S. M. ha richiamato letruppe di 
« linea, essa inteiide elmi volontari continuinoacombaltere 
« la guerra deli'Indipendenza. » . ; ■ v 

La perfidia della circolare sì rivela a i meno chiaroveg
genti: i prodi giovani che partirono pei* i enmpMjombardi 
costituivano la cima dei patriotti Napoletani, essi sentivano 
come noi; che l ' I ta l ia sta dall' Alpi al Ulìbeò, essi sanno che 
Re, e governo hanno tradita là causa Italian»; ed essi non 
devono p iù t i t o rna re .ne l Regnò. Beco il pensiero della Cir
colare, che con impudenza inaudita vien poi ricoperto sotto 
la forma deir ,Amoro di S. M. per la causa del)'indipendenza. 
. , Ai Saturnali della ferocia di Nerone, veggonsr unito le 
ambagie, o la cupezza del dissoluto d i Capri. 

i ■ - i • 

'''■'" ^ (Epoca): , ' ■ • , 
Anche il Colonnello Brunner del 2° regghuento Svizzero, 

ed il Cav. Verrau, ufficiale del dipartimenti degli affari Este
ri , assai siìmetti, ed ingrazia presso il governo sono par
titi alili vòlta diftlarsigiia con passaporti di semplici privati. 

: Essi intendono a procurare dalla Confederazione Elve
tica, che non Siano richiarraU VA Reggimenti Svizzeri, 
malgrado ti voto unì \ersale del paese, e le pratiche delta Re
pubblica Francese presso la Dieta medesima — A tìile ef
ictó sono appoggiate ^da circostanziato rapporto delConsole 
SvìzzeroSiri: Meurikoffrel U 

■m^o^^' 
- ^ 

.NOTIZIE E S T E R E 

MANCIA 
- . - . . . . <■ . i 

• PARIGI — 22 giugrm, 
. Veniamo assicurati che hi presentazione del progetto di 

decretò sulla.mobilizzazione, di trecento battaglioni della 
guardia nazionale, ho prodotto una viva emozione nel corpo 
diplomatico, il quale avrebbe incaricato il sig.BrignoIeSale, 
ambasciatore di Sardegna, di chiedere al ministro degli af̂  
fari esteri, spiegazioni ; intorno ad una misura che sembre
rebbe indicare da parte della Francia, intenzioni incompati
bili colle assicurazioni pacifiche precedentemente trasmesse 
dal gabinetto francese agli altri gabinetti. 

11 cittadino Bastide, ministro degli affari esteri della 
Repubblica francese, non esitò ad antivenire le osservazioni 
del sig. Brignole, Egli dichiarò che le disposizioni'del Go
verno francese erano le slesse così dopo, come prima della 
presentazione del progetto di decreto. La Francia vuole la pa • 
ce, e la vuole lealmente e sinceramente.' ma il dovere del suo 
Gaverno è provedere tutte lo eventualitft., ed essere pronto 
a.parare ad esse, t a mobilizzazione della guardia nazionale 
è una misura di precauzione generale che non dovrebbe in* 
spirare alcun t imore, poiché non nasconde verun fine secon
dario. Certo, se la Francia vi venisse astretta, essa manter
rebbe lermamcntc il rispetto de' suoi diritti, ma non si farà 
uè provocàirice, né assalitrice. Queste spiegazioni vennero 
trasmesse'dal sig. BrignoleSate a'suoi colleglli. 

SPAGNA 
MADRID 

\ 
17'gìugno 

Il sig Bertran de Lis essendosi V|elìnilivamen'te ritirato 
i 

dalministero, Orlando preso il portafoglio del ministro delle 
lìnaiize., . ■ 

CÉRMAKU; ; 
AUSTRIA, VIENNA  22 giugni> ;(Gas5. d'Àug. ) 
Il Consiglio di Guerra ha pronunziato la condanna di 

morte contro il Conte Zichy già Comandanta il porlo di Ve

nezia. i r Ministro della Guerra è stato incaricato di presen

tare la sentenza all' Imperatore per averne la conferma. Que

sta condanna è ben meritata per la sua codardia d 'avere ab

ba'ndonato vilmente Venezia. 
L'ex*Governatore di Venezia, Conto Pallfy, che sem bra 

alquanto compromesso, sarà lascialo senza pensione. 
— L'aper tura della Dieta sembra aggiornata ai 13 lù

Alio. 

iì 

i 

I 
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=• Riceviamole iiòt^ie^di Pruga»:lo' qtiaÌ[;nod :;c 
: dessuri ragguaglio positivo dtìila sedata ïnsurrezione.^'clrto 
perÒthtfquètó^ 
uon^sarà levatoli) étato d'assódio â  Fruga prima drï^s^lil

' ' . l ' ' T u ' - ' 1 1 ' " " ' 1
 T 

Anche a; bruni i sembra vi sid statò qWdhQ rtìriftòfò 
néir isteiso sehsò^ JlTGoilte Schelck si prepara ; alla difesa* 
'iïo'lti studenti di Prtìga t'urònd arrestat i tatìfò flui^tmiito il» 
O l m u U ; liltrisutio stat i , uccisi, 

l   r : 

i i 

V1^ 

i 
• * 

■rit 

ÊERHJNO 20gïugttO t^tìa3i8 id
,^^.): ^ ' 

in seguito della dimissione del presideiitô dèi uiifll.itl'ïi 
1 L - ' t J " " r'- ^ ì i .v ,. v ' ì 

Camphausen^ aonsegnaia al i l e , il ministru HanSBiïta^Urô^ 
stato mèaritìatò tfeltii (brmdzioniì di tiri nuovo itihustéïl^ ^ ^ 

I ^ Ï ^ ■ J 
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PARLAMENTO TOSGAMO « 
i 

CONSIGLIO GENERALE 
Mttnanza del di 30 giugno '1848,, 

HRESIDBKZA UELL'AVV; CkKGIG«*NL : 
La séddla è aperla a ord i l iJ2, , ■»'; rv u 
11 DepiUdto Segretaria Mari legge ll processo verbale. Dppoia lettura 

si aha e diibanda la parola il uopuiato Avv. Xassinariìe menlresegU 
fa osservare aila Camera la convouienza ebe 1 Ùappòril' dolie ' 
Aduaatue sleno tiiscrill nella parlo ollleialo della Gazzella srUeva' 
gì'inconvenienli a cui si va incontro col pormetlere che unqati sleiìp, 
Inseriti nella parte non oflldaie della medesima, prlmaebe vengano 
approvali dal Segretario della Camera siesta. 

Il /'residente interrompe il Deputalo Tassinari dicendo esser ne
cessario prima di lutto procedere all' approvaìlobe del IHoces^o 
Verbale di citi è stalo datolellura, e dimanda se nussuna ossorva
zlono abbiano a faro in proposilo. . ,. 

l! Processo Verbale vlone unanimemente approvalo. 
Il sig. JUaridà luUura: diurni lelleva del sig. rucetneUt già elello 

depuiaio, colla qualo facendo rilevare che i suol Incomodi di saluto è,Ia: 
sua professione di Medico Chirurgo glUmpodlscono djabbandonare il 
suo poslo, renunzia all'onorevole inealico ebo gii era sialo allldulu, 

Si dà pnre letlura dt altra tenutiiia del prof, Zannetì.1.e del sa
cerdolo bravi, parroi'o della campagna di Arozxo. 

II presidente dicblara die di queste renun.zlo ne sarft fatto Invio 
al aiinisloro dell' inturno. Questa, mozione viene approvata. :'. ■'. 

Il Deputato Tassinari, diuiauda ed olliene la parola ed Insisjo 
nella sua prima mozione olio cioè il resultalo delia seduta venga In
serito nella parte nlllcìalo della Gazzetta, e ebe questa tnserzleue 
non possa farslse non previa approvazione del Segietario, , 

Il iU/M('sIro dell' Istruzione Pubblica osserva non poterai impedirò: 
al Dlrelloie della Gazzella, d'Inserire nella parte non onciale i re
sultali dell'adunanza perchè con ciò verrebbero a togliersi alni 1 di. 
rlllicbo si cdmpelono a tulli gli altri Glornalisli. 

Il Deputato Puriattoni propone che sia fallo, un bullettlno ofUcialtìr 
a parie, perdio sleno reso di pubblica ragione le dûlfberazlont ed: 
operazioni do! Consiglio. . * . , 

11 Deputato Tassinari prende la parola insistendo nella sua pro
posizione. 

Il Deputato Betti propone che prima di essere esposto nel, 6lor
nale officialo il rapporto del Consiglio debba essere approvalo da 
tutta la Camera. ; 

Il Deputato Capri attesa la gravila della questione propone ebo 
sia nominata Una Commissione per delormlnaro 1 modi di render 
pubbliche le deliberazioni ed osservazioni del Consiglio,. 

Il Deputato Coibaui dice che dovrebbe esser proibiio ai Gltìrna
lisll di pubblicare il resultalo dello sessioni. Là proposizione è ac
colla con un oooooh! I pioluiigaii^simo di disapprovazione. 

II Depulal'i lainbntschini replica che I Giornalisti debbono esser 
liberi di riporlare le discussioni perocché, come egli dice, per Chise 
ne trovasse leso esisle la ilif'esu delle leggi. " f ■ ' 

II JUinistn) dell'IsinitUm Pubblica persislo iiella sua prima pro
posizione e polla l'esempio del MonUore di Francia che pubblica 
nella parlo non oflloiale l rcndiconU delle assemblee. 

Il Presidente, riassume lo proposizioni. 
11 Depuiaio Tassinari ed li Paiiationi recedono dalie loro. ■ 
Il Presidente manda ai voli la proposta Capei. È approvala al

l'unauirnUù. , 
Il Deputato Lambruscttini propone che la Commissione sia elella 

dal Presideulo. La proposizione 6 accollata, lìd il 1»residente del Con
siglio nomina a compoiia 1 Presidenti delle cinque Sezioni. 

L'Aïsomblea" procelle alie yerifl^azioni dei mandali. 
11 Presidente propone che si proceda alla verificazione dei man

dall inconUìslaU, prima che a quella dei mandali soggetU a conlesla
zlono; ■ " '  . , ^ 

11 Deputato Guidi Ronlani liggo una proposta In cinque Arlfcoll 
per 11 inutio di procederò alla voriUcyziune d^i uiaiuiall. Il: Deputalo ' 
iUmaUoiii dive che questo Regolamento è slaft emesso seiotinamenlû ; 
porcile le Sezioni avevano giù talli i loro lavori secondo il tteg. 
provvisorio. iViscemlo la questione se lo Elezioni non cunleslaledOï 
vesserò essere sotioposto air approvazione della Assemblea parrila
meute o tu massa, è diiciso che debbano essere apptoyulo pc\p|ilu
menle ad una ad una, 

II Presidente hallnalmenlo chiamalo II relatore deUaj$lma Se
zione a leggere il rapporto di essa. 

Lu leiiura (atta dui rçliiluvo è «Lala luierrelta da una, questiono 
sul valore che devo attribuirsi alla parola iontcslacicne per dolere 
minare quali Klczionì \eran»enio debbano avorsLperconteslate o non 
conleslalo. flaiino preso parla a quesia discusslqne 1 Deputali Belli, 
Vauatlont) Warzucctil. . , 

li liclalore della la Sezione, Punaltoni legge il suo rapporto e ad 
ogni, nome il Consiglio approva coli'alzarsi è sedersii eilPresidonlo 
proclama por Deputali 1 Sigg, Salvaguoii, Vincenzo, Limdrinl, (Tad
dei, Guidi Uoaiani, Alari per il. dislreUo.di l'icen^e, e MontaaeUU 

La Seziono propono che si chieda al Ministri della Guerra e del
l' Interno elio s'inierpongauo per la pronta liberazlono dei Pepulati 
.tuttora prigjoniei'i dell'Austria. • 

• . 

. \ 

- • -

i
1

. 

ï* 

- T 

J l 

 / 

'• ■ 

:\À 
^ ■ : 

. ' I 

. I 

^1 

J> t i  .hi . . ^ £ 



^ i 

'K 

** 

[^^kWmiM& Pubblica Umnim dice partecipare II governo 

* ' 

10 slèsSrt S ,rT, . 
iï.RMlvté dm art S&toM, Boddi, logge 11 suo rappoiio, e 

fiono striîdmonte proclamati 9lWz*i, Seappurci, " Vontri» Magliprluli 
Mazzoni Giuseppe» ftfauonlGlb. Hallsla, llelli,,Mortllrih MorosoH, 
ManKattaKO.Slofanlni, Digerini Nuli, Tassinari» itìldoro del Ile, Puc

clnoili. Tosi, Nic'coiaj. . * . 
Il ttemon della 'Sa Sezimt, Gera, logge il suorapporto e sono 

proclamati a Depuiali Serrlsiori, l'analtoni, Catalani, Mflslnl. Severi, 
»el Guena, Boddi, rauUni, Manolli, Ponlalo^skl per Uosignauo 
Trinci Can. De Rogny. 

tt fle(ttlorû delia 4. Sezione Isidoro Del Re propone e sono proda» 
mail Marzufcbi (per tre sezioni} PadellelU, Corbani, Gatteschi, Sac 
chi, Audreuccii' Capei. Mancano 1 corimcMli del cen^o o però non 
sono ammessi Ricasoli e Venturi. Pigli di Arozzo, non ha sentilo il 
suo nome nel rapporto (Iella * sezione. Non credo che se il muulel
plo gli ha assegnalo posteriormenle un Indenntift» debba tenersi per 
conlestala la sua elezione. 

■H Jieiatore osserva che quanlunquo la sezione non ritenga lalu
dennllà invalidare quella, elezione, puro ò slata posla quella elozione 
tra lo conleslate, perché la protesta chiede anco che sia cancellala 
la elezione. 

Il Relàlore della B. Seziono, Settertt legge II sub rapporto e sono 
proclamali Plzzeltl, tapini, Magnani, Giusti, Martini « Franchini 
prigioniere. La S. sezione pure invila 11 Consiglio di raccomandare 
ai Mlnislero la pronta liberazione del prigionieri; questa proposta è 
approvala ad unanimllft. , 

Pietro Odaldi reclama che la sua eiezione sia posta Ira te inceli
testale perchè V essere molto scliede scritte Pjotro Daldi non devo 
invalidino l'elezione, come ritennero gli scrulinatori. 

Preseguono ad essere proclamali a Deputati Kossi', Cini, Daslogi, 
Gera Luigi e Slalencbinl: prima di devenlro a nominare il Cerclgnaui 
Presldenle, et lascia II seggio, tratlaudosi della sua elezione e chiama 
11 Uott. Vanni a prenderò il posto di presidente ìi cagiono di eia: il 
Cercìgnanl è proclamato Deputtuo. 

Il Presidente ripreso il suo poslo propone che la deliberazione 
suiltì: elezioni contoslato sia rimessa a domani. 

Odaldi domanda di nuovo che la sua elezione sia posla tra lo 
non contestate. 

U Presidente osserva cho la eonleslazione non pregiudica, e che 
non ò che una soinpUco ciassiflcazione per comodo. 

Jtfiuiffanaro. La maggiorità della Sezione eraser la non eonlesla
zione o 11 ttelalûro nou dovea porle Ira le conleslate. 

II Relatore rispondo aver moditìcato la relazione per essersi que
sia manina decìsa tale divisione tra le elozioni conleslalo o no. 

Il ilari propono che si ponga, in dellboraziona l'elezione che pre
senta più dìllkolWi qua! è quella del sig. Lapl. 

II Relatore dice che vi sono dei reclami su reiezione del sig. 
Lapii e non poter rispondere nò oggi nò domani, e solo nella" solil
tnana futuia. 

VOdaldi iusiftlo che il CousìgUo dichiari se si debba tenere per 
conleslrtta la sua elezione. 

Marzucchi osserva che contestate non sono soltanto quelle ele
zioni che han susctlato reclami, ma anco quello che presentano dei 
dubbi. Ora quòslt dubbi reclamano una discussione; e fanno oscirc 
quelle elezioni dall'esame delle sezioni, e dlvenlaho di competenza 
del Consiglio. Ninno però può chiamarsene offeso. 

É proposto clic debbasi dovoniro alla discussione delle elezioni 
contro lo quali non,vi sono reclami, ma che presenlano dubbi. 

Parlano su ciò Corbani, Retti: Odatdi dico che quando la mag
gioriti della sezione ha deciso che non ci sia contestazione, la mino
rila ha 11 dirillo sollanlo die figurino î suoi dubbi nel processo ver
bale, ma non può pregiudicare la queslione. 

É preposto da diversi ed approvato che si legga dai rclaiorl di 
ciasèuna sezione 1 rapporti sulle elezioni conleslate che non hanno 
relatore speciale. 

Panatlani relàlore della prima seziono fa il rapporto sull'eloziono 
di Carlo Torrigiani; parlano su quella, Caldani che propone sia 
approvala, Capei e Taddol. Il Presidente chiede se debba volarsi per 
volo segrelo o coll'alzarsi e sedersi. È adottalo l'ullimo modo, e lutti 
alzandosi è proefrtmato Deputalo.Carlo Torrigiani. Sono così appro
vato le elezioni e ^roclamalq il Rldolfi, il Mari pel Bagno a Ili poli, e 
H Parinola. 

Il relatore della seconda sezione richiamato annunzia che per 
la sua sezione vi sono due relatori speciali che ban bisogno di tempo. 

11 relàlore della lerza sezione fa rapporto dell' elezioni di Pec
cloll,e Orsini ò proclamato Deputalo. Per l'elezione di Fiesole ePel
legrino vi sono dei reclami sulla non libo ria del voto: mentre la se
zione non aveva difflcollà per ammetterlo, In quesia slessa manina 
ò stala presenlata ima scrlitura contro deiezione del Ponlalowslci: la 
relazione ò rimessa ad altro giorno. 

L'elezione di Villa Basilica nella persona del Sig. Doli. Pelliccia 
è proclamata valida. 

Sull' elezione dì Viareggio nella persona di Clemente  Loretn si 
oppone mancare in lui la cilladiiianza nel già ducalo eli Lucca. 

Il Lambmschini dice che si debba cominolarcad ammettere qua
lunque abbia cilladlnanza italiana (applausi) 

.11 relàlore della a, seziono leggo il MIO rapporlo ed é approvalo 
e proclamalo Deputalo il Pigli. 

Per la sospensione dell'elezione il'Aslnalunga parlano CapeieLam
bruschlnì; pure il ï̂ anducci ò proclamato. : 
..".. li Relatore per la 5. sezione fa vapporio e, sono proclamali il 
Boninsegnl, ol'Odaldi. 

Il Pmidmle invita la tornata pubblica per domani a oro 12 in. 
e l'órdine sarà la vcrilìcazlone ilei mandali e quindi l'elezione del 
Seggio. 

IJ Consiglio si scioglie a ore 3 ij3. 
! P A R L A M E N T O * ? I E M ON T E S E 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 26 giugno. 
'Si dà Lettura di alcune petizioni e fra V altre merita esser special

mente mermla la seguente: ■ 
 Molli elettori e militi dui collegio' <eleUornIe di Modo sollo

srrilll in numero di 171 a quadro esemplari di mia stessa pellzÌono, 
narrano che nelle Provincie si è sparso l'allarme,Vhe si voglia con 
petizioni appoggiate da mollo lìnne imporre alla llberUi della Ca
mera ìenlando di spingerla a deliberazioni contrarie all' unione Ita
liana,ed alla Assemblea Cosllluenle; si dolgono che duu petizioni 
rassegnale idiaCamera in late senso si mettano innanzi come l'espres
sione del popolo di Torino, e vedono anzi In esso un' Ingiuria al suo 
nome, un* astuzia nemica, un puuiello di reazione. £ por ogni evento 
ohe questa non si arrosti alle petizioni, supplicano la Camera: 

1.' D'essere fedele al generoso programme consegnalo nei suo 
indirizzo alla Corona, acconseniemlo alla propria unione col fratelli 
Lombardi o VeneH. 

r ^ ■ 

2.° Che nello sgraziato evento di ostacoli ilieglUimi, trasferisca al 
sun sedo In altra città del regil siali por agire colla necessaria libertà 
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n eonll sempro sul pldiio e Iorio appoggio degli elettori o del militi 
di quel distfelto. 

Uno dei segretari dà lûiturti del pro lo e olio dell' indirl/io del da . 
pututt1 lombardi al He noli'allo della prusenlaziono della yotnzlobo 
dt quella provincia a questi,'ed IL proclama del governo provvisorio 
lombardo. 
*•' fltfiassf relàlore, dichiura die essendosi, conformemoule alla con
duslune deli» commissione» esposli I documeull alla Camera tucche
rebbe a lui li parlare intorno a questi» ma aggiunge esser sembralo 
conveuieule che prima di tutto si debba dalla Camera traitare la fu
sione della Lumbatithi» tt quindi passare alla discussione'del progellu 
di legge. 
, li presidente crede dover avvertire di un» grave dimcoHù nel

l'usecuzionu della proposta del relatore; non polendosi "secondo lui 
dividere una legge in due. 

Hata zzi risponde che il ministro pone una legge qualunque, o 
che la commissiono esprimo II suo avviso, il che È di suo dirillo. 

ttavina chiama la parola per interpellare il rainislro degli all'ai I 
esteri ondo sapore s'egli crede che; quest'alto d'Uniouo del popolo 
lombardo col Piemonte debba.considerarsi conio internazionale. 

il Preside/de vuolecblamare li preopinante alia questione. 
II Deputato Ravina osserva al presidente essere affullo nella que

slione. insisto tl presldonto minacciando di logliere la parola al de
putato. Questi oppono aLpre$Ìde|ite il diritto di rappresentatile del 
popolo 0 la ragione della sua jroposizionc. S'Impegna Un diverbio, 
dopo il quale il deputalo ripiglia la sua interpellanza sulla que silo'* 
no internazionale al ministero degli all'ai i cslen. 

II Alinislro degli affari, esteri dimostia potersi considerare que
st'atto d'unione come uu'inlcdigeiua passala tra i due governi, ma 
non veramente corno un trattalo lutei nazionale. 

n Colgo poi, dice egli, quest'occasione per dare alcune spiega* 
zlonl sopra la mia posizione nel gabinetto attuale. » 

( mow'mcHlo d'aUcniìone}. ■ 
Discorso del Ministro Lorenza Pareto 

« Quando In un gabinctio che finora ha camminalo concordoal
cune del mei nini che Io compongono si separa da'suoi colleglli, egli 
è giusto del suo dissidio egli ronda radono alla Camera» afllnchè 
questa. Illuminala sui motivi che l'hanno indotto a mi passo, ap
prezzi nella sua saviezza se tali molivi erano giusti, se il dissidente 
ha ancora diritto all'estimazione del suo paese, se può ancora la
\ orare con successo a pro del medesimo. 

« 11 gabinetto ai cui ho fallo parte ha camminato finora d'ac
cordo, e meno alcune Ucvissirao sfumature, può dirsi cho unanimi 
ed identici furono i seutimonll che guidarono i suoi membri nella 
coudolla degli aflìiri pubblici, 

« Il dissidio non è comincialo, disgrazlalamcnto cho nel massimo 
degli affari, ò comincialo circa la legge cho staluisce sull* union© 
della Lombardia. , 

a Comunicala appena questa legge in una forma determinata alla 
. Camt'ra. insorse il dubbio che potesse nascere in capo al potere co
slllueuto, del quale in quella s faceva paiola, ta velleità dt oltre
passare 11 mandalo assegnatogli dal volo del popolo Lombardo, e 
cho trallavasl, dirò cosi quasi dj conferirgli in nome del popoli degli 
antichi Siali. Fallosi forte questo scrupolo, voi lesi presentare un Q
mendamenlo alla leggo che limitasso di più, oppure spiegasse gli 
allrlhuli della Costituente. Quest'ammendamento, che modifica 1 ter
mini della votazione Lombarda» potendo probabilmenlo non essere 
accettalo dal depuiali Lombardi, veniva ad essere ostacolo alla fu
sione desiderata del, due paesi y almeno veniva, nella mia opinione, 
a rilardarne il momento; era dunque a parer mio sommamente Inop
portuno , e quindi nella mia coscienza ho credulo doverlo combal
tern, perchò nella fuslono. e nell'Immediata fusione, sia, secondo 
la debole mia opinione, il imi desiderabile del beni; ma perché di più 
nella non fusione vedo origine e fonte di sciagure numerosissimo. 

« Ora dlrimpello a questi pericoli non ò egli òvidonle che ogni 
cosa bisogna faro perché si allontani nn evento che metterebbe in 
forse, non dirò l'esistenza dello 9tato|, ma cerlarnenle la sua Inle
grità e la sua potenza? Son ho credulo dunque mal fare, ma anzi 
ho pensato cho era opera di leale cittadino tl separarmi da'colleghi 
ch'estimo e coi quali in ntuil cosa al certo bramo di andare d'ac
cordo, quando questi colleghi in pari buona fede di me vedevano gli 
aO'ari diversamente. 

« Io li vedevo quesli affari dal lato del prossimo pericolò, essi 11 
vedono dal lato d' un pericolo lontano. Essi temono I soprusi della 
Cosllluente e ne vogliono frenare l'ardire coU\apporre alla defini
zione del suo mandato delle clausole irritanti. Io lo voglio tenere 
ne'suol giusti confini colla confidenza, perchè so che I popoli non si 
mostrano Ingrati o che sanno cosa devono a chi fu autore precipuo 
della loro indipendenza. Perchò so che le frasi legano poco, ma che 
legano invece gl'Interessi, che legano i sensi di patriolismo, che le
gano quelli della graliludino, e che ben si è trovalo della corrispon
denza dei popoli chi sul leali sentimenti del medesimi e non sulla 
diffidenza si ò appoggialo. 

« Io dnnque con dolore separatomi su questo articolo da'miei 
colleghl, non posso però tralasclaro d̂  render piena giusllzia ni lóro 
leali senllmentl, e come non ò dissidio tra noi sull'opportunità del
l' emendamento, cosi trovino modo di presentare una redazione, di 
presentare un articolo che accettabile al Lombardi non osi) alla de
siderata fusione; ed io sono pronto ad appoggiarlo, perchè spero vorrà 
la Camera lulta rendermi giustizia che in questa mia opposizione 
altro non ho avuto di mira che di ostarmi a una misura, cho cre
devo pregiudizievole alta tsmlo desiderata unione Italiana. » 

Questo discòrso fu accollo cori prolungati e fragorosi applausi nella 
sala e dalle tribune, w i » ; " ;J.. ."■; .. 

Pinelti adduce essersi adpltata V unione In Lombardia coi mezzo 
di una legge di quel governo provvisorio, doversi quindi anche pro
cedere col mezzo Istesso in Piemonte, quindi nega l'opportunllà di 
scindere una legge in due. . 

Germi sviluppando vari argomenti in favore delle conclusioni della 
commissione, insisto sul fallo che la legge di cul si trait» fu già ac
cettata dal Re; quand'ei rispose all' Indirizzo dei deputali Lombardi, 
ed al governo quando ci la presentava alla Camera per averne la 
sua sanzione. Afferma e prova essere queslo un tratlato politico non 
una legge. 

II Ministro della giustiziai conlraddicondo il preopinante, dimo
stra che la risposta del no al depuiali di Lombardia non può pren
dersi come un' atto d* adesione, ma come un ser'.';*'*e complimento. 

Ili a'io sostiene le conclusioni della commission , «ndo non do
versi solo cogliere, ma afferrare il modo propósto, '; quello che 
lendo a conciliare tulli i parliti. Asserisce esser su tere doversi 
sempre anleporre la sostanza alla forma e [special éM^e in questo 
caso. Insislo perchè si distinguano in questa legge due parli, una re
lativa all'unione e 1' almi alle norme di governo pella Lombardia. 
Convenendo poi col deputalo Cadorna, egli conchiudo non doversi 
mettere In pericolo l'interesse della patria per una semplice discus
sione di forme (applausi) ■ , ■ 

U Ministro dell'interno annuncia aver in pronto, alcune spiega
zioni da comunicare alla Camera sul soggetto di cui si imita, quan

do ossa crede che dò possa iiiuminarlrt. Avutone l'astfontìménlo', cgfr 
salo alla irlhûnae si fa ad eeporrtì lungamente eimio fajtaeiila

• zlone della logge eccUnsie dubbi In alcune, vhe le tafeòllà che erano 
in quella, lacltarrtento accordate oil' assemblea Costluonló, nan f#86fO' 
por eccedere fiill aver quindi credulo noccsâaïlo It proporre, gllemen
damentidl cui là Catóera già ebbe contézza* Per dò che tìgi^arda 
laqulstlono delia capitale, egli dichiara chd I depuiali Lombardi nonr 
vollero mot loccérlét è ehô d'altronde; quahlunqusl conflnldel nuovo 
regno sembrino definiti, ò però necessario cho sventoli ll vessillo ita
liano sul monlt che et difendono dalla tedesca rabbia» ll che richiedo 
ancora e sacriti/.Il e tempo. Accenna poscia alle gravi agitazioni 
cui Torino fu preda In quésti ultimi giorni per la questione della ca
pitale» ed accenna come una grande olile anziché dal lusso della corlo 
possa arricchirsi colla proprie indhslrla. Da queste considerazioni 
mosso egli pensò che la quisllono della capitale fosso Intempestiva.o 
che 11 fissarla dovesse anche dipendere dal potereoseculivo m quanto 
che toccava a lui il considerare l'opporlunllà [della sua sede. « Ol
tre n ciò prosegue egli, bisognava pur prendere In considerazio
ne gl'interèssi materiali di una città come Torino, incoi si è In poco 
tempo sviluppato una Immensità di Costruzioni, ed In cui le iscri
zioni Ipotecarie soltanto ammontano n 300 milióni ( segni d'adétlonfr 
alte tributo )• » , JV ■' 

Dopo un lungo dibnltlmenlo n cui. prendono parie I deputali Cor 
nerb padre. Pescatore, Ferraris» Farina Paolo, Blltlo, Vesine, iì de
putalo i((i(fi::i"|)rek,nta uh emendumento che poi confondo con un 
altro proposto dal deputalo'Albini, ó cho rimano rosi concepito: a Si 
mandi alla Commissione di dividere 11 progetto di legge in due, li
mitandosi il primo all' unione, e lenendo conto degli emendnmentt 
del Ministero, nou che degli altri che si potrebbero presentare. 

L' eniendumuiilo Albiiiidutoina 6 adottato ad una grande majj

giorilà. 

PARLAMENTO ROMANO 
C À M E U A DE 1 D E P U T A T I 

i . 

H- I 

rormila dei 26 Giuffho 
Si fa l'appello, nominale. I Deputati presenti sono 70, 
Sono all'ordine del giorno le proposizioni dall'Avvocato Nlnchl. 
Jl Deputato muchi salo alla Iribuna, e mostra che I consigli de

liberanti scossi più che atterriti dallo ultime vicende italiane hanno 
mostralo una unanimità ammirabile nel volare pel proseguimento 
delia guerra. Ma ciò dico non bastare a frenar la forza del mali che 
ne circondano. Finché gli auslriacl scorrono le campagne, Infiam
mano, dtslruggonu lo cttlà noi non potremmo essere ne felici nò In
dipendenti. Noi dobbiamo difenderci e la 'nostra difesa debbo essere 
unita ai Lombardi e ai Veneziani. Ma méntre al di fuori arde la 
guerra un'Interno nemico mosso da osageiale utopie cho insidiano 1 
primordi della nostra vita politica Infuria aldideulro. Noi dobbiamo 
appagare ai popoli esser tempo ni grandi sacritìcil, e noi primi 
diamo esempio di patriottismo e di enei già. Pi opone l'esempio de'no
slrl maggiori cho nello slraordina(rie circostanze della patria crea
vano dillalure, chiudevano tribunati, cu a sttaordltiarle civcustairw 
straordinari mezzi applicavano. Per ciò invita la Camera a pronun
ciarsi sopra lo segueull proposizioni. 

1. Sono dichiaiati benemeriti della pàtria e dell'Italia,quel va
lorosi cho si ascrivono alla milizia. . 

'2. SI gl'Italiani che gli esteri sono ricevuti nell'arruolamento 
che si va ad aprire conservando agli eslranii gradi di cui godevano 
prima. 

a. LO famiglio di quei pi'odl che'morrann'o sul campo saranno 
prese sotto là protezione dello Stalo. 

4. Sono esonerale dal dazi Comunali le famiglie delconladlul, 
salvo allò Comuni di rivalersi sullo Stalo. 

5. Sono esonerali dalla dativa que' parrochl che avranno procu
ralo soldati alla patria. 

G. É franca da ogni vincolo doganale e politico la Introduzione 
di armi e munizioni che servono alla guerra. 

Il Deputato Mayr osserva che queslo proposlzloul si debbono di
scutere dopo discusso II piogeno del Ministro della Guerra. 

Il Deputato Ninchi risponde doversi preparare i materiali per 
l'esecuzione di quel progetto. 

Il Deputato Potenziani crede che queste proposizioni debbano es
sere rimesse alle Sezioni. 

Ciccognani osserva che secondo lo Slaluto nessun Deputalo può 
presentare progello di legge ove non sta firmalo da dieci Depul.all. 

, Marcosanti. Non dieci Deputati ma quasi tulli sottoscriveranno 
la proposta del sig. Mnciii. 

U Presidente domanda alla Camera so le pr. posizioni debbano es
sere discusso oggi o rimesse alle Sezioni per essere esaminale e di
Scusse urtllamente al progello del Ministro della Guerra. La Camera 
si pronunzia per questa ultima proposta. 

Tornata del 27 giugno. 
Il Presidente prima cho si venga alla lettura del singoli articoli 

del progetto d'indirizzo, previene la Camera aver ricevuto una pe
tizione firmata da dieci deputali, la quale chiede che la discussione 
sull'indirizzo proceda per voti secreli. 

Sterbini. È egli lecito In questi momenti cosi solenni di dare al 
popolo il sospetto che noi abbiamo paura di dire pubblicamanle e 
francamente la verità? 

Ma lumi. Gli uomini che hanno paura domandano 11 voto se
creto. 

Orio/i. Molli uomini che non hanno paura hanno chiesto il volo 
secreto. 

Bianchini. Molti che non hanno firmato la petizione e cho non 
hanno paura sono pronti ad appoggiarla. 

Il Presidente interroga la Camera sq vuol procedere por voli se
creli, o per sedula pubblica  La Camera si pronunzia por quest' ul
tima. Si fa iu controprova, o 11 risultalo è ti medesimo. 

Il Presidente prima cl& sj venga alla discussione de' singoli arlicoll 
dell' Indirizzo, previene îamera essere stala proposta una emenda 
pregiudiziale gll'Indirii^j^lesso che egli credo doversi leggère priuiìi 
che cominci la diseus '̂one. 

SI leggono 1 Ire primi arilcoti còlle ammende proposte dall'Orioli. 
Esse hanno per iscopo d'invitare la Camera con un lungo giro di 
parole a fare una servile o poco dignitosa dichiarazione di ossequio al 
Principe. 

La proposlziOi i dell'Orfo/f posta a voti ostala rlgellata all'una
nlmllà. . 

H comincia la discussione dei singoli arlicoll dell'Indirizzo, e I 
primi sette sono adottali senza ammendamento. ^, 

SI passa quindi a discutere se si debba o no aggiungerò al progetto 
un Articolo che parli della Sicilia. Poco mancò, ripètiamo, cho la Ca
mera non vi si ricusasse. Una proposizione formulala da Bonaparte 
che esprimeva I sentimenti universali per quell'Isola cenerosa fu ri
gettala. Ne fu però accettata una redalla dalla Commissiono nella qmdi' 
augurandosi liei! destini alla Sicilia si esprime il volo cire aderisca al
l' unilà della patria comune, 

La seduta è sciolta. 

TlKiGlUFIA FUMAGAILI 
• - ■ ' 
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AGGIUNTO ALL'ALBA 
FIRENZE 1 LUGLIO, 

FRANGIA 
PARIGI — 24 giugno, oro 2 pom. 
Alle iì dì questa mattina annunziavasi che il Governo 

esecutivo erasi dimesso, e che Parigi era stato posto in istato 
di assedio. 

Immediatamente dopo quest'anmmzto, numerosi corpi 
di guardie nazionali erano schierati in molte vie: a nessuno 
permeUevasi il passo, se non poteva giustificare dove andava, 
AI generale Cavaignac si diede ogni potere per reprimere 
l'insurrezione. Le scariche del cannone e la fucilata conti
nuarono tutto il mattino. —Ai momento che mettiamo sotto 
il torchio il cannone tuona ognor p\ù forte, ed il punto prin
cipale del conflilto è alla piazza s. Lazzaro. I principali 
quartieri di Parigi furono, militarmente occupati durante la 
notte. Forti picchetti dì cavalleria e di fanteria erano stan
ziati sui baluardi e sulle piazze: circolavano numerose pat
tuglie, e Fedelte erano collocate a brevi intervalli. Si presero 
precauzioni per impedire la formazione di barricate nei quar
tieri non occupati dagl' insorti. GÌ' insorti perciò non guada
gnarono terreno nella notte. 

Prima delle 5 del mattino si batteva a raccolta in tutte 
le vie. Al tempo stesso furono udite numerose scariche dì 
artiglieria. Le cose più gravi succedevano presso il ponte 
S. Michel, Nel mattino un uHìziale ed alcuni uomini delia 

.̂ {juardia nazionale entrarono in ogni m a e fecero venir con 
loro gli uomini delle loro compagnie ohe non avevano rispo
sto alla chiamala. La guardia nazionalfl in piedi è ora molto 
numerosa. Nei quartieri boreali di Parigi gii insorti avevano 
guardato tutta la notte il loro terreno ed afforzate le loro 
barricate. Presso la strada ferrata del Nord gì' insorti si bat
terono mollo audacemente colle truppe es'impossessarono 
di qualche pezzo dì cannone. Avanzandosi il mattino, gli ope
rai divennero più minacciosi in diversi quarllcri. GÌ' insorti 
che si erano violentemente impadroniti della gran casa detta 
ila Beile Jardimére snìqnaiaux fleurs, fecero dalle finestre 
una micidiale discarica. — Grandi djstaccarnenti di guardie 
nazionali giungono nella capitale dai dintorni ed ulte
riori punti. Furono feriti il generale Bedeau, il sig. Clemente 
Thomas, il sig. Dornès non gravemente. Si spera di salvar 
la vita del sig. Bixio. Corre sfortunatamente voce che sia 
stalo ucciso il gen. Lamoricière. 

— Jlira del 24 detto. 
L' Assemblea nazionale votò unammemente un decreto, 

per cui tutte le vedove e figli dei cittadini che caddero o pos
sono cadere in difesa dell'ordine, debbono esser adottati dalla 
patria. 

Nel corso della seduta fu Ietta dal presidente una lettera 
dei membri della Commissione esecutiva. 

Signor presidente, 
La Commissione esecutiva pensò che avrebbe mancato 

deLpari al suo dovere e all' onore ritirandosi innanzi alla se
dizione e a un pericolo pubblico. Si ritira ora innanzi un voto 
dell' Assemblea. Nel rimettere il potere a chi ce Io conferì, 
noi ritorniamo negli ordini dell'Assemblea nazionale, per 
consociarsi con voi al comune pericolo e alla salvezza della 
Repubblica. 

24 giugno. 
Seguono i nomi dei membri della Commissione* 

DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 25 alle ore 5 dt sera, 

L' ordine e la Repubblica sono salvi: l'arrivo delle 
guardie nazionali dei dintorni produsse un eifelto immenso: 
è necessario che ne giungano sempre delle nuove: tutti jili 
ostacoli furono tolti : la società è salva. ™ 

Un sesto dispaccio dice a un dipresso Io slesso, e fini
sce conquesto parole: Toits les coeurs français battent en
semble. 

Parigi 26 giugmnlk 40 anlim.. 
, ..' 1/ irtsurreaione «' è concentrata in una parte del sob

borgo S; Antonio; fra qualche ora essa sarà cappletamente 
terminata. Gli insorti scoraggiati si gettano alfa campagna 
ove seno arrestati dalla guardia nazionale. 

Le truppe di linea, le guardie nazionali di Parigi e dei 
Dipartimenti, ìa guardia mobile, e la guardia repubblicana 
hanno combattuto col più gran coraggio. 

LIVORNO — 30 Giugno. Ore :7 pom. Ci scrivono: 
In questo momento è1 arrivato un vapore di Corsica, ove 

al momento della sua partenza ne era arrivato uno di Fran
cia e portava due dispacci Telegrafici uno del 25 alla Sera 
P altro del 26 a mezzo giorno entrambi recavano: 

— Parigi è trarqnilio: il partito contro-Repubblicano e 
stato completamente battuto Ï chi non è rimasto sul campo, 
chi non è gravemente ferito o prigioniero, è fuggito alla Cam
pagna — La Guardia Nazionale si è fatta un onore immor
tale —ha prese quasi tutte le Barricale alla Baionetta; non 
si da il dettaglio dei morti, che deve esser immenso, se si 
calcola, che più di 300 mila hanno preso parte alla pugna 
che ha durato due giorni e mèzzo, e quando non avessero 
fatti che iO colpi per uno sarebbero 3,000,000 di fucilate e 
più di 2,000*«Cannoriate. 

Si aspettava oggi il" vapore La Maria ^ntouieUa da 
Marsilia, e Genova, ma non è arrivata. Se Usuo ritardo ha 
avuto lungo a Marsilia, porterà notizie più fresche. 

BOLOGNA 30 giugno ( Dieta Iiaiiana, ): 
CAPITOLAZIONE DI PALMANUOVA 

La notizia della Capitolazione di Palmanova, da noi data 
ieri, ci è stata confermata da un nostro amico qui giunto ieri 
sera da Udine. 

L'austriaco non ha voluto trattare con Zucchi, ma bensì 
coi capitani deirartiglieria piemontese. Tutta la guarnigione 
di Palmanova è escila cogli onori militari. I piemontesi sono 
stati imbarcali e spediti a Genova; i Crociati lasciati Uberi di 
recarsi ove loro piace: la truppa di linea Veneta (4200 uo
mini circa) lasciata libera di tornarsene a casa sua. A nessuno 
è slato imposto 1' obbligo di non battersi contro V Austria. 
Di Zucchi non si parlò: ma all' uscir della fortezza, il gene
rale montò in una carrozza con quattro cavalli da posta, e 
partì : dicesi ripatriato. 

Osoppo resiste: e il maggiore Zannini eh» comanda il 
forte scrisse ultimamente che egli è benissimo provveduto di 
viveri e di munizioni e che può attendere ancora molto tempo 
il soccórso dell' eserciio italiano. 

GOVERNO PROVVISORIO DI LOMBARDIA 
BULLETTINO DEL GIORNO 

Milano, il 29 giugno 4848. 
Un rapporto ufficiale venuto jeri sera portava la noti

zia d' un nuovo attacco degli Austriaci al giogo dello Stelvio, 
e d1 una nuova vittoria avuta dai nostri prodi volontari. 

Alle ore 3 antim. del 28 tre .colonne;nemiche, formate 
di cacciatori Tirolesi, di truppa di lìnea del reggimento 
Reisinger e d* uno stuolo di volontari, in tutto duemila uo
mini circa, con due cannoni, assalirono vigorosamente quelle 
al-ure. Ma gli animosi nostri volontarj, in numero di soli 
quattrocento cinquanta, muniti dì quattro pezzi d' arti
glieria, misero in fuga il nemico dopo otto ore di combatti
mento. 

Gravi perdite toccarono.agli Austriaci, e le nostre arti
glierie furono con gran maestria dirette dai giovani canno
nieri Lombardi : dei nostri nessnnoju ferito. Il rapporto di 
questo onorevole fatto'eonchiude essere impossibile noverare 
coloro che piasi sono distinti; tutti gareggiarono di coraggio 
e di prodezza. 

l'er incarico del Governo Provvisorio, 
G. CARCANO, Segretario. 
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